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La crisi idrica mondiale 
Scri"o da Emma Masserano 

L’umanità è a rischio per questa improvvisa diminuzione della risorsa 
più impo"ante: l’acqua. È inutile dire che l’acqua è un bene primario per 
la sopravvivenza dell’uomo e di #$i gli esseri viventi. 
Ci sono però vari motivi per cui si sta concretizzando questo rischio, e 
questi sono davvero molto semplici.Il primo è l’aumento demografico, 
ovvero l’aumento della popolazione mondiale. Infa$i questa crescita 
demografica fa alzare notevolmente il consumo di acqua, che negli 
ultimi anni è aumentato di 6 volte. Un altro motivo è la dist%zione degli 
ecosistemi acquatici e la scarsità di risorse idriche so$erranee a causa 
della continua cost%zione  di abitazioni e di edifici, e anche i vari 
cambiamenti climatici stanno causando siccità. 
Il 97% dell’acqua della terra è salata,il 2% si trova nei ghiacciai ed il 
restante 1% è utilizzato da #$i noi. 
Inoltre il più grande uso di acqua si verifica nelle coltivazioni estese e 
negli allevamenti intensivi. Ogni chilo di mangime destinato 
all’alimentazione degli animali necessita di circa 500 litri di acqua. 
Alcuni governi hanno cercato di risolvere il problema prendendo l’acqua 
dagli oceani e dai mari per renderla potabile, ma questo richiede grandi 
risorse finanziarie. 
Degli s#di hanno calcolato che nel 2050 saranno 5 miliardi le persone a 
cui mancherà l’acqua . 
Per cui dobbiamo evitare in #$i i modi che ciò avvenga. Dobbiamo 
impegnarci a migliorare l’uso d’acqua e diminuire gli sprechi per avere 
un mondo sano, e lasciare a chi verrà dopo un fu#ro migliore di come 
lo hanno lasciato a noi.
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Berti occupato 
Scri"o da Lorenzo Guerrieri 

Il 9 o$obre 2019 pa"e degli s#denti del Liceo Domenico Be"i ha 
deciso di deviare il proprio percorso verso la propria classe per 
andare nell’Aula Magna, che avrebbero occupato per denunciare 
il compo"amento del preside e dell’isti#to riguardo le GdS e la 
Scuola-Lavoro. 
I nostri giornalisti, nel pomeriggio della prima giornata 
d’occupazione, hanno avuto la fo"una di presentarsi nel punto di 
raccolta pochi minuti prima dell’intervento del preside, che ha 
cercato un dialogo dire$o con gli s#denti. I punti focali del diba$ito sono stati: 

• L’occupazione nella sua essenza ed il fa"o che essa fosse giusta, 

• L’alternanza scuola-lavoro e le competenze di ogni indirizzo presente nell’isti#to, 

• Le denunce delle colpe della compagnia San Paolo, 

• La sicurezza della scuola nelle aule e nell’infrast$"ura, 

• Il $olo del preside in prima linea per difesa della scuola, 

• L’opinione dei giornali rispe"o a questa azione ”pretes#osa” secondo il preside. 

In primo piano sono state poste anche le minacce dei professori agli s#denti e le intimazioni a 
presentarsi in classe e dise"are l’occupazione. Il preside ha pubblicamente smentito più volte che i 
professori avessero minacciato gli s#denti. Al termine del diba$ito il dirigente scolastico ha avvisato 
per l’ultima volta che alle 18:30 avrebbe chiamato la polizia, nel caso in cui gli s#denti non avessero 
lasciato l’edificio, non smuovendo però la determinazione dei presenti. Dopo la sua uscita dall’Aula 
Magna i ragazzi hanno continuato a confrontarsi, interpellando persino un alunno esterno che fa dei 
diri$i degli s#denti il suo pane quotidiano. Quest’ultimo ha ribadito il fa$o che il preside non fosse, 
secondo lui, contrario all’occupazione ma a quello che avrebbe po"ato, ovvero una minore frequenza 
di iscrizione, scongiurabile a$raverso una linea s#dentesca più unita e comba$iva. 
In seguito alla fine dei confronti siamo riusciti ad intervistare la rappresentante d’isti#to ed 
organizzatrice della protesta Sara Kouassan. 

-Domani vorresti impedire l’entrata di alcuni s#denti? 

“Assolutamente no, professori e s#denti potranno entrare liberamente.” 

-Sei contenta dei risultati che hai o$enuto? 

“Sì, anche per il fa$o che molte più persone di questa ma$ina hanno deciso di dormire qui. Sono 
rimasta scontenta del fa$o che, intimiditi dalle minacce dei professori, alcuni s#denti abbiano deciso 
di non pa"ecipare.” 

-Sei intimidita dal fa"o che il preside potrebbe chiamare la polizia? 

“No: in #$e le occupazioni che si rispe$ino si sente la presenza della polizia, non sarebbe normale il 
contrario, comunque quando arriverà noi dialogheremo con gli agenti .” 

-Sei disponibile ad un dialogo con il preside dopo l’occupazione? 

“Ce"o.” 

-Le classi quinte sono minoritarie qui per paura di comprome"ere l’esame di stato? 

“No, credo non siano venute perché in disaccordo, le classi maggioritarie sono le terze, seguite da 
seconde e prime. Le qua"e sono spaccate in due.” 
-Intendete cedere? 

“Ce"o che no.” 

-Il preside ha ribadito il fa"o che # volessi fare politica, è vero? 
 
“No, voglio solo che i diri$i degli s#denti siano rispe$ati.” 

2



OTTOBRE 2019 1  USCITA

Durante il secondo giorno di occupazione gli s#denti hanno constatato sul nostro giornale che la 
polizia non si è fa$a viva, ma oltre a disquisire del fa$o che le GdS debbano mantenere la loro 
identità, non sono mancati i momenti di aggregazione sociale e dive"imento. 
Stando personalmente in Aula Magna si avve"e nell’aria un sostegno alla causa ed un leggero 
contrasto di idee con le autorità scolastiche. Intervistando due professori nel corridoio siamo riusciti a 
raccogliere un altro punto di vista. Secondo loro l’occupazione è insensata in quanto non esistono 
motivi infrast%$urali contestabili al Be"i, essendo una scuola sicura e per niente oppressiva nella sua 
apparenza accogliente. Altro punto in prima linea è stata la responsabilità del preside, messo in una 
si#azione di alle"a e di stravolgimento dei piani dei professori. I docenti pensano che questa azione 
sia comunque avventata e sconsiderata e, oltre a ribadire la sua inutilità, denunciano la futilità dei 
pretesti per avviare l’occupazione, ricordando il recente finanziamento economico  privato di 
1.700.000 € utilizzato per la rist%$urazione non riconosciuto dagli occupanti. La conclusione del 
ragionamento degli insegnanti è:<Le GdS devono essere fa$e bene e nel massimo rispe$o 
dell’isti#zione scolastica, che ha la responsabilità di #$o ciò che avviene nell’isti#to>. 
Come ultima intervista, forse quella che a molti preme di più leggere, è quella dire$a al Dirigente 
Scolastico (Prof. Jeanclaude Arnod): 

-Si è sentito mancare di rispe"o dagli s#denti? 

“Diciamo che mi sono sentito mancare di rispe$o dall’1% degli s#denti.” 

-Dicono che voglia proporre delle liste per desti#ire Sara Kouassan, è vero? 

“Non voglio fare delle nuove liste per questo, ma perché avere più scelta è più democraticamente 
corre$o e funzionale.” 

-Cosa intende fare? 

“In questa si#azione non potrei fare nulla, perchè punendo gli s#denti peggiorerei solo le cose.” 
 
-E’ favorevole ad un dialogo 
con i rappresentanti dopo 
l’occupazione? 

“Ce"amente, ma ho bisogno 
di un intermediario valido ed 
affidabile.” 

In conclusione: l’occupazione 
ha spaccato in due la scuola 
ed ha po"ato il Be"i sui 
giornali, ma #$o ciò lascerà 
un segno? 
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Maturità 2019/2020 
Scri"o da Nicholas 

Già durante l’anno scolastico 2018-2019 la temutissima prova di ma#rità 
ha subito una grande trasformazione: l’introduzione delle 3 buste nella 
prova orale e la rimozione della terza prova. 
Tu$avia Fioramonti (l’a$uale ministro dell’ist%zione) ha affermato che la 
prova potrà subire ulteriori cambiamenti ma riguardo questo ci sono 
poche ce"ezze, bisogna a$endere le prossime se$imane. 
Il ministro, che inizialmente aveva so$olineato che “la prova della 
ma#rità non cambierà per almeno cinque anni” qualche se$imana fa ha 
rinnegato #$o e ha ipotizzato una rimozione delle buste definite come 
“so"eggio alla lo$eria”. Oltre a questa riforma ha anche pensato di 
reinserire il tema di storia (eliminato durante l’anno scolastico 2018-2019) 
come una delle se$e tracce nella prima prova d’italiano e anche a non 
rendere le invalsi obbligatorie ma facoltative visto che l’anno scorso 
hanno pa"ecipato più del 95% degli s#denti e “renderle obbligatorie 
diminuirebbe solo il numero”. 
Essendo di quinta questo argomento mi tocca dire$amente, ma questo 
non significa che anche gente più piccola non possa preoccuparsi, anche 
perché a$uando sempre cambiamenti durante l’anno scolastico i 
professori e sopra$u$o i ragazzi non sanno mai come prepararsi 
rendendo ancora più complicato l’ultimo anno, che già è difficile di suo. 
Personalmente la rimozione delle buste è una grande perdita perché 
a$raverso esse si sviluppano e si me$ono in gioco capacità che saranno 
utili per il fu#ro, ad esempio in colloqui. Inoltre rendono le prove orali 
più interessanti perché si possono differenziare molto anche tra 
compagni di classe, che invece con la tesina sono spesso molto simili tra 
loro. 
Ora come ora però il ministro ha reintegrato la prova di storia, ma 
durante le prossime se$imane vedremo ulteriori cambiamenti? Lo 
scopriremo col tempo. 
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Elezioni rappresentanti di istituto 
scri"o da Emma Gregurovic Nioi 

O$obre, mese in cui il rosso e il giallo diventano i colori ufficiali. Mese in cui vi sono 

sempre più giornate con la pioggia piu$osto che con il sole. Mese nel quale l’ultimo giorno 

ci si può travestire ed essere un’altra persona o meglio, una crea#ra della no$e.  

Ma oltre a #$o ciò, questo mese come s#denti abbiamo il diri$o e la responsabilità di 

eleggere i rappresentati di isti#to, che anche quest’anno si sono presentati a$raverso delle 

liste, tre per la precisione che andremo vedere nel de$aglio.  

Lista 1 

Componenti: Sara Koussan, Di Gioia Rachele Cecilia, Elisa Fauro 

Il primo punto della Lista 1 è il Diri$o allo s#dio, che l’anno scorso hanno promosso 

stanziando 6000€. Per quest’anno si augurano di: 

• Aggiungere nuovi fondi per i viaggi d’ist%zione e libri  

• Includere un maggior numero di s#denti con difficoltà economiche modificando le fasce ISEE 

Il secondo è l’Edilizia scolastica. Il Be"i non è più finanziato dalla Compagnia San Paolo, ma è so$o la Ci$à di Torino 

e anche se la scuola non è in condizioni disastrose si ha bisogno di un dialogo dire$o con il Preside e la Regione per 

#$i i malfunzionamenti e danni che ancora persistono.  

Hanno poi continuato con l’Alternanza, dichiarando che saranno garantiti i diri$i e rispe$ati #$i i proge$i tramite la 

commissione paritetica. 

Hanno successivamente affrontato altre tematiche come le GDS e si sono soffermati in pa"icolare sull’impo"anza 

della pa"ecipazione s#dentesca, con l’obie$ivo di far sentire la voce di ogni s#dente.  

Hanno infine proposto  di aprire uno spazio pomeridiano dedicato alle discussioni riguardanti problemi sociali e 

ambientali. 

Lista 2 

Componenti: Valentina Valpiani 5A, Riccardo Ne$i 5B, Irene Giagnoni 5O, Fabio Peirasso 5H, Enrico Annone 5H, 

Tommaso Ugliono 5H 

La Lista 2 inizia il loro discorso con: “Le nostre opinioni sono la base da cui pa"iremo perché sappiamo che sono 

realizzabili e non vi presenteremo promesse immantenibili.” 

Hanno de$o che formeranno un’équipe, ovvero non saranno solo loro a prendere decisioni, ma ci sarà sempre il 

confronto con altri s#denti.  

Aggiungono infine che uno dei loro obie$ivi è sponsorizzare i g%ppi s#denteschi a$ivi nella nostra scuola come: 

• Giornalino scolastico 

• Movimento per l’ambiente  

• G%ppo di teatro 

La loro proposta per il PCTO (ex alternanza scuola-lavoro) consiste in una commissione formata da ragazzi e 

insegnanti in numero uguale che lavorino insieme, con lo stesso peso.  

Una novità che vogliono promuovere in seguito alle proteste e manifestazioni a favore dell’ambiente che vi sono state è 

l’introduzione di una borraccia con il logo del Be"i, in modo da ridurre l’uso delle bo$iglie$e di plastica.  

Una soluzione della lista 2 per creare più comunicazione con gli s#denti consiste nel far scrivere una volta al mese, 

ad ogni classe – anche anonimamente – i loro suggerimenti o even#ali problemi.  

Inoltre, come per la Lista 1, sono molto impo"anti il dialogo, il confronto dire$o e occasioni di incontro. 

Lista 3 

Componenti: Luca Liuzza 5D (@luliuzz), Giacono Pino 5I (@pinoworl), Paola Rubino 5D (@whitetarall) 

Anche loro hanno iniziato il  discorso con una frase, o meglio uno slogan: “Uno, nessuno e millecinquecento”. 

La Lista 3 sostiene che la scuola sia una società anche se per il momento nella nostra non c’è un rappo"o di fiducia 

tra gli s#denti, ma sopra$u$o tra s#denti e rappresentati; per cui si ha bisogno di una relazione basata sul dialogo e 

l’amicizia, anche solo per rispondere a delle domande da pa"e degli s#denti di prima, aiutare chi deve affrontare la 

ma#rità,… 

Alcune delle loro proposte sono una commissione di suppo"o composta da 10 ragazzi che potrebbe intervenire in caso 

di bisogno e un g%ppo di whatsapp ape"o al confronto di idee. Quindi non sarebbero gli s#denti ad andare da loro, 

ma viceversa. 

Per quanto riguarda le commissioni PCTO affermano che esse non solo hanno il potere di demolire proge$i, ma anche 

di organizzarli e proporli. 

Hanno poi parlato di tornei spo"ivi e di come alcuni di essi vengano rifiutati per il lavoro aggiuntivo che compo"ano, 

mentre sarebbe la Lista 3 a prendersi la responsabilità della loro organizzazione.  

Altri propositi sono sponsorizzare i movimenti che non hanno molta voce, i concorsi  (come gli anni precedenti) per 

nuovi loghi di maglie$e, felpe,… 

Infine cercheranno di riformare la commissione gite, che perme$eva ai professori di offrirsi come accompagnatori per 

uscite dida$iche e viaggi di ist%zione.  

Spero che il mio a"icolo vi sia servito per capire meglio i piani delle liste e chi votare. 
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L’attacco turco alla Siria 
Scri"o da Lorenzo Guerrieri 

Dopo l’annuncio pubblico di T%mp, che esprimeva chiaramente il fa$o di voler ritirare le t%ppe 
americane dalla Siria, il mondo e le organizzazioni internazionali sono rimaste col fiato sospeso. Il 
presidente degli Stati Uniti d’America inoltre, per giustificarsi della sua avventata dichiarazione ha 
utilizzato il fa$o che i curdi non avessero aiutato gli USA durante la Seconda Guerra Mondiale e che 
il suo pæse non potesse più sostenere guerre che non lo riguardino dire$amente.  
La spinosità dell’argomento” Siria” si fa sentire anche in questa delicata circostanza, essendo in primo 
piano nell’azione una nazione divisa tra t%ppe governative, ribelli, jihadisti, curdi e ora #rchi. 
L’azione di Donald T%mp è discutibile anche per il fa$o che, quando i terroristi islamici occuparono la 
totalità occidentale della Siria, gli sta#nitensi contarono sugli sforzi curdi che sacrificarono migliaia 
di vite per difendere il loro popolo e la libe"à del pæse.  
Dopo aver o$enuto la tranquillità desiderata, Washington si sbarazza del compito di difendere i curdi 
e lascia la via libera a Erdogan per occupare la regine del Rojava, zona libera controllata dai curdi 
che vi hanno instaurato un governo social-liberale e democratico.  

Le forze #rche pa"ono all’a$acco e bombardano ci$à ed avamposti curdi, fino a raggiungere la 
periferia di Kobane, ci$à simbolo della resistenza del popolo libero. Erdogan, dopo aver messo a ferro 
e fuoco il confine #rco-siriano, viene informato del fa$o che il presidente della Federazione Russa, 
Vladimir Putin, ha deciso di occupare una piccola striscia di terra, comprendente la ci$à di Manbij, 
per evitare lo scontro dire$o tra siriani e #rchi. Dopo i primi giorni di fuoco, gli schieramenti si 
definiscono. Turchia e ribelli siriani si uniscono, pur avendo due nemici diversi, e stranamente le zone 
controllate dell’esercito libero siriano si fondono so$o la bandiera rossa con la luna e la stella. Assad, 
di$atore siriano fondamentalista, decide di allearsi con i curdi, intimidito dalla sete di potere di 

Erdogan che brama una zona di strategia così 
rilevante come il Rojava. 

 Da giorni si comba$e e Ankara pubblica 
persino le ragioni dell’offensiva, promuovendo 
l’immagine dei curdi terroristi che minacciano la 
pace #rca. Le Nazioni unite e l’Unione Europea 
reagiscono con disgusto e sdegno nei confronti 
di T%mp, Putin ed Erdogan, bisognosi di porre 
so$o la loro influenza #$o il Medio Oriente. Il 
di$atore Turco, come se non bastasse violare le 
convenzioni internazionali, minaccia l’Europa 
decretando che, se l’EU continuerà a definire la 
campagna come invasione, lui sarà pronto a 
spingere i flussi migratori siriani nei Balcani.  
In seguito alla spavalderia #rca i pæsi più 
influenti dell’Unione (Francia, Germania) 
dichiarano la sospensione della vendita di 
armamenti alla Turchia, azione apparentemente 
inutile. Davanti all’ennesimo scempio di un pæse 
che non conosce pace da quasi nove anni, il 
mondo resta con gli occhi puntati su Ankara, 
Damasco e Kobane. Tre ci$à, tre idee, una 
guerra.                                                               
 

Esercito siriano 
 

 
Jihadisti 

Ribelli Siriani 
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Curdi

Armate #rche e 
Ribelli siriani alleati

Campi profughi

Campi di detenzione 
per famiglie di sospe$i 
Jihadisti

Zone contese tra 
Turchia e Rotava 
Curdo 
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Di chi è il Princie Diamond? 
Scri"o da Emma Gregurovic Nioi 

In questo a"icolo andremo a parlare del Princie Diamond, e del suo “legi$imo 
proprietario” (ancora da individuare). En#siasti? Io sì. 

“Princie Diamond” è il nome del diamante che sta creando tanto subbuglio in questi 
giorni nel mondo, coinvolgendo nel mezzo della discussione persone provenienti da 
ogni pa"e del globo. Infa$i è il sogge$o di una ba$aglia iniziata la scorsa se$imana 
se$imana alla Co"e Suprema di New York, dove una famiglia italiana ha accusato 
Christie’s, la casa d’aste, di aver venduto il diamante nonostante l’accusa che era 
stato %bato. 
Per capire meglio la si#azione dovremmo iniziare dall’inizio ovvero dal 1960, o ancora meglio dal ritrovamento 
del gioiello.  

Il “Princie” è un diamante di 34.65 carati, dal valore stimato di 40 milioni di 
dollari, trovato in India e poi comprato dal senatore e fondatore del giornale Il 
Tempo Renato Angiolillo nel 1960. 
Il signor Angiollilo morì nel 1973 e secondo la legge italiana del tempo #$i i suoi 
possedimenti sarebbero dovuti andare ai suoi discendenti e non alla moglie, a 
meno che lui non avesse esplicitato. 
E qui nacque il primo problema perché nei possedimenti lasciati alla moglie non vi 
era il famoso diamante, all’ora montato su un anello, per cui il diamante sarebbe 
dovuto essere ereditato dal figlio del senatore e dai suoi qua$ro nipoti. 
Ma nessuno ha discusso o protestato quando la signora Angiolillo ha continuato a 
tenere l’anello più di 35 dopo la mo"e del marito, ma i discendenti del signor 

Angiolillo dicono che avrebbe dovuto resti#irlo a loro dopo che lei sarebbe mo"a.  
Ma a questo punto il luogo del diamante divenne un mistero.  
Amedeo Angiolillo – il figlio del senatore – cercò di conta$are il suo fratellastro, Marco Milella, per chiedere la 
resti#zione del diamante. Non ebbe fo"una, infa$i il signor Milella rispose a$raverso il suo avvocato che disse, 
in sostanza «Diamante? Quale diamante?» 
Le autorità italiane a quel punto aprirono un’indagine sul diamante 
e altri costosi gioielli scomparsi. Nel 2013 fecero ir%zione nella 
casa del sospe$ato e ritrovarono i gioielli incriminati, ma non vi 
era alcuna traccia del diamante. 
Il signor Milella disse alle autorità che lui aveva ereditato 
legalmente il diamante e i gioielli da sua madre, che a sua volta li 
aveva ereditati da suo marito. Inoltre il signor Milella aggiunse che 
che aveva venduto il diamante anni prima per una cifra vicino a 
$20 milioni di dollari ad un impo"ante commerciante di gemme in 
Svizzera di nome David Gol. 
I tribunali italiani hanno dovuto lasciar cadere le accuse nei 
confronti di Marco Milella poiché il crimine di cui era accusato era 
caduto in prescrizione, ma il signor David Gol e altre persone 
coinvolte sono imputate nella causa.  

Il signor Gol si difese affermando che lui crede$e al signor Milella, 
quando egli gli disse di essere il legi$imo proprietario del gioiello, 
per cui in seguito collaborò con Christie’s per venderlo come pa"e 
di una collezione di gioielli nel 2013. 
Emily Reisbaum, l’avvocato di David Gol, riba$e alle accuse 
dicendo che gli Angiolillo non hanno prove che il diamante era loro 
o lo possedessero, dopo la mo"e del senatore. 
  
Il compratore del diamante, che ha pagato $39.3 milioni, fu Sheikh Jassim Bin Abdulaziz Al-Thani del Qatar. 
Sua moglie, Sheikha al Mayassa bit Hamad bin Khalif Al-Thani, presidentessa del Qatar, è una delle persone più 
influenti nel mondo dell’a"e ed è anche stata inserita nella lista di Forbes delle 100 donne più potenti del mondo. 
Andrea Angiolillo dice che loro non conoscevano dove era il diamante fino a poco prima dell’asta di Christie’s e 
che la approcciarono poi, affermando che il diamante era il loro.  
Ma Christie ha minacciato di intentare causa se la vendita fosse stata bloccata e i querelanti non avessero 
tentato di interrompere l’asta. 
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Christie’s, fondata nel 1766 da James 
Christie, è la più grande casa d’aste al mondo. 
Nel 2015 la compagnia ha registrato un totale 

di vendite per il valore di £ 4,8 miliardi.
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Secondo i documenti del tribunale, la casa d’aste ha speso 
almeno $ 120.000 per indagare sulla provenienza del 
diamante e affermano di non aver trovato prove che i figli del 
signor Angiolillo lo abbiano ereditato.  
In effe$i, gli imputati hanno sostenuto in tribunale che i suoi 
discendenti non hanno dichiarato di aver ereditato il diamante 
sulle loro tasse (anche se un giudice ha so$olineato che 
nessuna prova è stata presentata per dimostrare che la 
signora Angiolillo o il signor Milella hanno pagato le tasse su 
di esso ). 

 La casa d’aste ha inoltre sostenuto che il suo cliente ha 
acquistato la gemma in Svizzera, dove la proprietà può essere 
acquisita legalmente se un acquirente in buona fede non è a 
conoscenza di accuse di fu"o. 
Ma un giudice di New York ha stabilito che Christie’s non poteva 
rivendicare il beneficio della legge svizzera, affermando che la 
vendita contestata era stata amministrata a New York da una 
casa d’aste di New York e che il Princie Diamond aveva avuto 
conta$i “de minimis” con la Svizzera. 

Sco$ Balber, un avvocato che rappresenta gli Angiolillo, ha 
affermato che Christie’s è più interessata all’utilizzo della legge 
svizzera per sostenere che il suo cliente potrebbe vendere in 
sicurezza il diamante piu$osto che stabilire chi lo possiede 
davvero. 
Ha de$o che crede che “l’obie$ivo di Christie non era scoprire la 
verità su chi possedesse il diamante, ma creare una base dalla 
quale che potesse trarre un vantaggio legale ai sensi della legge 
svizzera”. 
Christie’s inoltre ha descri$o la questione come una “disputa 
ereditaria tra i membri della famiglia”. 

“Prima dell’asta del diamante del 2013”, ha affermato in una nota la casa d’aste, “i due principali rappresentanti 
della famiglia hanno espressamente ritirato qualsiasi obiezione alla vendita, poi due anni dopo la vendita di 
successo (ripetiamolo per sicurezza, una vendita di $39.3 milioni) hanno fa$o causa per rivendicare i diri$i di 
eredità senza fornire nuove informazioni o prove significative a suppo"o di un reclamo relativo al 
possedimento”. 
I querelanti affermano che Christie ha guadagnato una commissione di oltre 3,8 milioni di dollari sulla vendita 
del 2013. La casa d’aste ha dichiarato invece di aver incassato meno di $ 1 milione. 

Ecco la storia intrigata e complessa che circonda questo diamante desiderato da #$i, io mi domando chissà cosa 
direbbe il diamante se potesse parlare.  
Lo so, è una cosa impossibile, ma con talmente tante versioni non so veramente a cosa credere e precisamente a 
chi credere.  
Spero soltanto che alla fine il Princie ritornerà al suo legi$imo proprietario, chiunque sia.  
E voi, vi siete fa$i un’idea? 
Questo a"icolo è una traduzione e rivisitazione di un a"icolo del New York Times pubblicato il 30 O$obre 2019 
da Elizabeth A. Harris. 

Se qualcuno fosse interessato alla sua le$ura lascio il link sul sito. 
A"icolo originale del New York Times 
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Sceicca del Qatar, Al-Mayassa bint Hamad 
bin Khalifa al-Thani, sorella del reggente 
emiro Tamim bin Hamad Al Thani è una 
grande collezionista d’a!e con il marito 
Sheikh Jassim bin Abdul Aziz Al-Thani, 

ministro degli Affari e del Commercio dello 
Stato del Qatar

https://www.nytimes.com/2019/10/30/arts/design/princie-diamond-christies.html?smid=nytcore-ios-share
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Catalogo Walker e 
Dawn 
Il rinomato catalogo Walker e Dawn, 
Davide Morosino$o. 
America, inizio ‘900.  
Qua$ro ragazzi del Bayou (delta del 
Mississippi) si incontrano nel loro rifugio 
segreto per inaugurare la loro nuova 
barca, fa$a a mano, con una pa"ita di 
pesca. Una la$ina piena di fango e ben 
tre dollari, cambierà i loro proge$i estivi 
e di lì a poco la loro vita. Te Trois (alias 
Peter Chevalier), Eddie, Julie e suo 
fratello Tit (abbreviazione di Petit) 
dovranno intraprendere un viaggio nella 
grande America, da New Orleans fino a 
Chicago. Questi tre amici, molto diversi 
tra loro ma anche molto legati, dovranno 
svelare un mistero rimasto irrisolto da 
diversi anni: l’assassinio di Miss Dawn e 
del suo presunto omicida; quest’ ultimo 
ucciso pochi giorni dopo la pesca. Davide 
Morosino$o  ci fa viaggiare nell’ America 
nazista, maschilista e spietata, facendo 
mescolare il viaggio con le riflessioni dei 
protagonisti. Ogni tanto comparirà un 
personaggio nuovo che accompagnerà i 
nostri intrepidi viaggiatori per qualche 
pagina; prima di perdersi nella caotica e 
spensierata America di inizio secolo. 
Ognuno di loro gioca sempre un %olo 
impo"ante con i ragazzi, facendoli 
ma#rare e migliorare fino alla fine del 
loro viaggio. L’intreccio tra realtà e 
finzione è molto evidente ma al contempo 
quasi imperce$ibile: gli avvenimenti 
storici tra$ati nel libro fanno 
immedesimare e ritrovare ancora meglio 
il le$ore tra le pagine. I colpi di scena e le 
suspense sono molto ben s#diati e ben 
cost%iti; il finale molto a sorpresa. I 
qua$ro ragazzi faranno un viaggio che 
cambierà non solo il loro fu#ro in modo 
radicale, ma anche il loro essere. 
Viaggiando in maniera clandestina ed un 
po’ zingara Morosino$o, ci fa rifle$ere 
anche sulla mentalità della civiltà a$uale 
e passata, dandoci anche consigli preziosi 
e regalandoci frasi significative. Vincitore 
del Superpremio Andersen 2017, questo 
libro è ada$o a chi ama i romanzi gialli, 
d’avven#ra d’amicizia, e a tema storico. 
Consigliato specialmente per il biennio 
ma ada$o ugualmente anche per il 
triennio. 
Davide Morosino$o: nato nel 1980, ha 
scri$o circa trenta libri per ragazzi. Con 
questo romanzo ha vinto il Premio 

Andersen come miglior libro 
oltre i dodici anni e Superpremio 
2017. 

Tarantino colpisce 
ancora! 
Scri"o da Ginny 

Finalmente, dopo più di un anno di a$esa, è uscito in #$e 
le sale italiane “C’era una volta a… Hollywood“, 
l’ultimissimo film del celebre regista Quentin Tarantino, 
che molto probabilmente conoscete già grazie ai suoi 
famosissimi “Pulp Fiction” e “Kill Bill“. Le mie aspe$ative 
erano difa$i molto alte, anche perché i due protagonisti 
della storia, Rick Dalton e Cliff Booth, sono stati 
interpretati rispe$ivamente da Leonardo Di Caprio e Brad 
Pi$. Per evitare even#ali fraintendimenti e confusioni vi 
accenno, ovviamente senza spoiler, la trama, in modo che 
voi possiate capire al meglio ciò che andrete a guardare -e, 
più de$agliatamente, per evitare di farvi compiere il mio 
stesso errore di disinformazione, ma questa è un’altra 
storia-. 
Ambientato nella California del 1969, la pellicola segue i 
giorni dell’a$ore di film western Rick Dalton e della sua 
controfigura storica -oltre ad essere autista a tempo 
perso- Cliff Booth, testimoni della decadenza della loro 
stessa carriera, minacciata da un nuovo tipo di cinema. 
Dopo vari episodi, anche molto ironici, interro$i da varie 
analessi e flashbacks, l’a$ore americano acce$a, sia per 
lui che per il suo amico, di passare 6 mesi in Italia, per 
interpretare il %olo da star dei film spaghe$i-western. Sei 
mesi più tardi e con una moglie italiana in più i due 
protagonisti passano la nota e triste no$e dell’8 agosto 
1969 nella vecchia villa di Rick Dalton, vicino di casa del 
regista Roman Polański e di sua moglie, l’a$rice Sharon 
Tate. Il film mostra così, negli ultimi venti minuti, una 
si#azione ricorrente in altre opere del talen#oso 
Tarantino, come “Bastardi senza gloria“: un’ucronìa. Da 
Wikipidia, l’ucronìa è un genere di narrativa fantastica 
basata sulla premessa generale che la storia del mondo 
abbia seguito un corso alternativo rispe$o a quello reale. 
In altre parole, cosa sarebbe successo se i seguaci di 
Charles Manson non si fossero introdo$i nella villa del 
regista Polański ma, al contrario, in quella accanto? A 
questo può ce"amente rispondervi soltanto il film, che, 
ovviamente vi invito a guardare. 
I personaggi, sopra$u$o i due protagonisti, sono 
cara$erizzati da mille sfacce$a#re talvolta anche 
negative, come per l’a$ore western, il personaggio che, 
personalmente, ho preferito. Rick Dalton è infa$i un 
personaggio squilibrato, insicuro di se stesso e pieno di 
pregiudizi, sopra$u$o riguardanti gli hippy. Sebbene sia 
quindi una figura del #$o negativa, grazie alla profonda 
analisi psicologica di Tarantino non ho po#to evitare di 
affezionarmi a lui, che con #$i i suoi problemi e 
insicurezze risulta quasi ridicolo e davvero esilarante. 
Sebbene, contrariamente a molti altri film di Tarantino, 
sia una pellicola abbastanza lunga e, almeno per la prima 
metà, lenta, sostengo che queste cara$eristiche siano un 
vantaggio, perché rendono lo sviluppo della trama più 
inaspe$ato e, quindi sorprendente, sopra$u$o poiché si 
tra$a di un lavoro di un regista da cui siamo abi#ati a 
ricevere più violenza e meno parole. Dunque vi consiglio 
caldamente di precipitarvi al cinema prima che questo film 
esca dalle sale, perché vi assicuro che, sopra$u$o 
guardato sul grande schermo, ne vale totalmente la pena. 
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 Dove trovarci e chi siamo 

Sito online: mbp.liceobe"i.it/ 
Pagina Instagram: le novelle di domenico 
E-mail: ministrobenpensante@gmail.com 

Gian Marco Maffione 5^A - Capo reda$ore 
Ginevra Candido 4^G - Vice-reda$ore 
Irem Karaca 4^G Grafica 
Aida Ndiogue 5^I 
Eleonora Comes 3^I 
Sara Ni$o 3^I 
Sofia Delmastro 3^I 
Emma Gregurovic Nioi 4^A 
Emma Masserano 1^L 
Nicholas Cosentino 5^O 
Francesco Vuolo 3^M 
Lina Affi 1^G 
Ma"ina Baracco 1^D 
Andrés Ruggerone 1^L 
Edoardo Serra 1^L 
Lorenzo Guerrieri 1^H 
Giulia Ghibe"o 1^O 
Lucrezia Pouzi 1^D 
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